
VENERDIVENERDI 25 GIUGNO 25 GIUGNO 

SCIOPERO GENERALE 

CONTRO UNA MANOVRA INGIUSTA CHE
1   non tocca i veri sprechi della spesa pubblica, rappresentati principalmente dai costi esa-
      gerati indotti dagli apparati politici, il cui peso deve essere radicalmente ridimensionato;
2    non introduce modifiche del quadro generale delle entrate e delle uscite in grado di  porsi 
       come fattori strutturali di riequilibro del bilancio pubblico;
3   non propone sacrifici commisurati ai redditi (richiedendo, ad esempio, un contributo di 
     solidarietà ai redditi alti in favore dei redditi bassi), ma, in base ad una ratio tanto rozza 
        quanto discutibile, si concentra solo sui dipendenti pubblici, prescindendo da una concreta     
       valutazione della condizione economica degli stessi.

LA FLP PROPONE
o     Previsione di un serio piano di lotta all’evasione fiscale,  con la reintroduzione  di  tutte  le
       norme abrogate sulla tracciabilità;
o    Aumento delle aliquote fiscali sulle rendite finanziarie;
o    Cedolare secca del 20% sugli affitti di immobili;
o    Introduzione di una tassa sulle imbarcazioni (escluse quelle per la pesca e per il  trasporto   
       pubblico o privato di passeggeri); 
o    Prelievo aggiuntivo sui capitali rientrati a seguito dello “scudo fiscale”; 
o    Reintroduzione dell’ICI su ville e appartamenti di lusso; 
o    Abolizione delle Comunità Montane e ridimensionamento delle Province;
o    Riduzione da subito dei costi della politica;
o    Riduzione del finanziamento pubblico ai partiti del 50% (e non del 10% come attualmente 
       previsto) immediatamente in vigore e non dalla prossima legislatura;
o    Vendita all’asta delle frequenze liberate dal passaggio al digitale terrestre;
o    Riduzione del 50% del parco complessivo delle “auto blu”.
o    Rimozione del blocco dei contratti pubblici e introduzione di un contributo fiscale  di  soli-
       darietà su tutti i redditi superiori agli 80.000 euro annui;
o    Rimozione della norma “taglia precari”.

DELL’INTERA GIORNATA                                     
PER I LAVORATORI DEL  PUBBLICO IMPIEGO


